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SCHEDA I
Il termine pluriculturale indica una situazione che caratterizza una società complessa dove 

coabitano gruppi sociali che sono diversi per 

– caratteri etnici, 

– linguistici e 

– religiosi.    ( A. NANNI)

Il pluralismo culturale esprime il desiderio di una società in cui ci sia rispetto delle 

– complessità ideologiche e 

– delle diverse mentalità 

In questo caso, il pluralismo esprime un atteggiamento di apertura  

– tolleranza 

di fronte alle diversità con i loro:

– sistemi di credenze, 

– i loro valori  

– le loro mentalità (H. CARRIER) 



SCHEDA II
Lo spirito di apertura del pluralismo costituisce la base per l’unità sociale tra
le diversità ed attiva un atteggiamento psicologico mediante il quale si impara
a vivere con uomini e donne che professano:

■ convinzioni

■ ideologie 

■ credenze 

■ principi di comportamento diversi (V. CESAREO)

Il pluralismo culturale, pur riconoscendo l’esistenza di diverse culture nella stessa società, 
è nello stesso tempo fautore della separazione tra:

■ sfera pubblica e 

■ sfera privata 

-la sfera pubblica detta le leggi che sono universalmente accettate, 

- la sfera privata è lo spazio dove ognuno può esprimere liberamente le differenze. 

(V. CESAREO)



SCHEDA III

Nella storia delle società pluraliste si passa:

■ dalla intolleranza alla tolleranza, 

■ da questa passa poi al rispetto del dissenso, 

■ e finalmente, tramite tale rispetto si passa al credere nel valore della 
diversità. 

Il pluralismo rispetta la molteplicità culturale che trova con l’intento primario di 
assicurare la pace tra le culture attraverso un riconoscimento reciproco. 

(G. SARTORI)



SCHEDA VI

Ai diversi gruppi viene concesso di mantenere specifici tratti culturali, 

ma viene anche chiesto di condividere un certo numero di valori e 

norme comuni.

Nel momento in cui si comincia a porre la questione «dei diritti etnici 

chiedendone il riconoscimento si passa dal pluralismo culturale al 

multiculturalismo», dato che il pluralismo non pone il problema del 

riconoscimento ma si limita a tollerare i portatori di culture altre.


